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LOGICO DEI LAVORI

LAVORI A CORPO 9° SETTIMANA

FASE 1 -  INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 

FASE  2- TRATTI I PISTE SU MARCIAPIEDE DA AMPLIARE           
(demolizione, ricostruzione, ricollocazione caditoie, usura)

FASE  3- TRATTI I PISTE N BITUME COMPLANARI ALLA STRADA           
(scarifica e/o demolizione parte marciapiede/aiuola, usura)

FASE  4- TRATTI PISTA IN CLS DRENANTE IN AREA VERDE      
(scotico, massicciata, compattazione, cordoli, cls)

FASE  5 - TRATTI PISTA SU MARCIAPIEDI IN AUTOBLOCCANTE      
(manutenzione, rifilatura con rimozione rampe per ampliamento, 
pulizia da infestanti)

FASE 6- TRATTO PISTA LATO GUARD RAIL VIA EINAUDI   
(ricollocazione guard-rail per ampliamento sede stradale,  pulizia da 
infestanti)

FASE 7 - ATTRAVERSAMENTI RIALZATI

FASE 8 - SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE, PARIGINE

FASE  9- SMONTAGGIO CANTIERE

4° SETTIMANA 5° SETTIMANA 6° SETTIMANA 7° SETTIMANA

CRONOPROGRAMMA   (ART. 40 D.P.R.  05/10/2010  N°  207)

LAVORI DI COMPLETAMENTO E COLLEGAMENTO TRA PISTE CICLABILI DEL TERRITORIO NEI TRATTI  VIA CADORE- VIA PIOSSASCO   E   VIA MELLANO -VIA BALEGNO 
CIG. Z671949711   CUP. B64H16000990004

8° SETTIMANA 10° SETTIMANA 11° SETTIMANA

1° TRATTO                
VIA CADORE - 

VIA 
PIOSSASCO 

2° TRATTO             
VIA MELLANO 

- VIA 
BALEGNO

3° SETTIMANA1° SETTIMANA 2° SETTIMANA



(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO: 

Stradale 

 COMPLETAMENTO E COLLEGAMENTO TRA PISTE CICLABILI DEL TERRITORIO – 
RIVALTA DI TORINO (TO) 

Importo presunto dei Lavori: 126.707,57  euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 
Numero massimo di lavoratori: 
Entità presunta del lavoro: 

   (previsto) 
5 (massimo presunto) 
219 uomini/giorno 

Data inizio lavori: __/__/2017 

Data fine lavori (presunta): __/__/2017 

Durata in giorni (presunta): 77 

Tratto 1: area verde all'incrocio con via Mellano 
Tratto 2: posteggio via Vif

Indirizzo

CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 

10040 

RIVALTA DI TORINO  (TO) 

011-9045581 

LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 



Ragione sociale: Comune di RIVALTA DI TORINO 

Indirizzo: VIA BALMA N. 56 

CAP: 10040 

Città: RIVALTA DI TORINO (TO) 

Telefono / Fax: 011-9045581 

 nella Persona di:  
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Telefono / Fax: 

Ing. FABIO RONCO 

INGEGNERE - R.U.P. 

011-9045549

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 



(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Nome e Cognome: SABRINA FREDA 
Qualifica: INGEGNERE - Architetto 
Indirizzo: Via PENNAZZI, 23A 
CAP: 29122 
Città: PIACENZA (PC) 
Telefono / Fax: 333-7796745 
Indirizzo e-mail: sabrinafreda@yahoo.it
Codice Fiscale: FRDSRN70B58F839J 

Nome e Cognome: SABRINA FREDA 
Qualifica: INGEGNERE - Architetto 
Indirizzo: Via PENNAZZI, 23A 
CAP: 29122 
Città: PIACENZA (PC) 
Telefono / Fax: 333-7796745 
Indirizzo e-mail: sabrinafreda@yahoo.it
Codice Fiscale: FRDSRN70B58F839J 

Nome e Cognome: SABRINA FREDA 
Qualifica: INGEGNERE - Architetto 
Indirizzo: Via PENNAZZI, 23A 
CAP: 29122 
Città: PIACENZA (PC) 
Telefono / Fax: 333-7796745 
Indirizzo e-mail: sabrinafreda@yahoo.it
Codice Fiscale: FRDSRN70B58F839J 

Nome e Cognome: SABRINA FREDA 
Qualifica: INGEGNERE - Architetto 
Indirizzo: Via PENNAZZI, 23A 
CAP: 29122 
Città: PIACENZA (PC) 
Telefono / Fax: 333-7796745 
Indirizzo e-mail: sabrinafreda@yahoo.it
Codice Fiscale: FRDSRN70B58F839J 

Nome e Cognome: SABRINA FREDA 
Qualifica: INGEGNERE - Architetto 
Indirizzo: Via PENNAZZI, 23A 
CAP: 29122 
Città: PIACENZA (PC) 
Telefono / Fax: 333-7796745 
Indirizzo e-mail: sabrinafreda@yahoo.it
Codice Fiscale: FRDSRN70B58F839J 

RESPONSABILI 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

mailto:studio.gca@alice.it


(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Risultante da gara di appalto, da espletarsi 

IMPRESE 



Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 

Ufficio Tecnico Comunale tel 011-9045549- 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
1. Notifica  preliminare  (inviata  alla A.S.L.  e  alla D.P.L.  dal committente  e consegnata all'impresa  esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
5. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
6. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
7. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodic

DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 



(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si prevede l’esecuzione di opere e finalizzate al completamento e collegamento di piste ciclabili, con 
particolare riferimento a due tracciati ciclo-pedonali che andranno a potenziare la continuità di percorsi di 
interconnessione con le scuole già esistenti :
1. Via Cadore - via Piossasco attraverso le vie Gorizia, Maroncelli e Pellico
2. Via Mellano - Viale Vif-Via Einaudi - via Balegno

Le piste ciclo pedonali da connettere e completare sono bi-direzionali e collocate su un solo lato della 
piattaforma stradale, in parte in sede rialzata su marciapiedi esistente (sia in asfalto che in autobloccante) , in 
parte in sede propria (tratto in calcestruzzo drenante da realizzare all'interno di un'area verde) e in parte a pari 
livello della carreggiata, separate dal flusso veicolare tramite dissuasori (transenne metalliche), segnaletica 
orizzontale e verticale. Le lavorazioni necessarie si differenziano a seconda del segmento di tracciato e 
consistono in: rifacimento tappetino di usura, demolizione e/o ampliamento di tratti di marciapiedi esistenti, 
realizzazione segnaletica orizzontale, posa segnaletica verticale e transenne metalliche (parigine), 
realizzazione rampette di accesso alle diverse quote, rimozione e ricollocazione interferenze. Lungo via 
Maroncelli si inoltre prevede la realizzazione di un tratto di pista ciclabile in drainbeton, previo scavo e 
realizzazione di massicciata.
Lungo via Einaudi si prevede di ampliare la piattaforma stradale esistente attraverso la rimozione (e 
successiva ricollocazione) della barriera guard-rail esistente e la realizzazione di fondazione stradale in cls. Si 
prevede inoltre il rifacimento dello strato di collegamento e del tappetino di usura e la ricollocazione delle 
transenne metalliche esistenti. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 



(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto prevede la realizzazione del seguente insieme di opere, di diversa tipologia, ma atte a soddisfare i 
bisogni sopra evidenziati: 

a) Demolizione tratti di marciapiedi per consentire la continuità del percorso ciclopedonale, in
particolare, nel tratto di via Gorizia in cui i passi carrai si susseguono in successione ravvicinata;

b) Demolizione tratti di marciapiedi e costruzione del percorso ciclopedonale rialzato e
pavimentato in asfalto, compresa la rimozione e ricollocazione delle caditoie;

c) Scariifica e/o demolizione di tratti non pavimentai, formazione strato di collegamento bituminoso
alle corrette livellette e tappetino di usura per realizzazione tratti di pista ciclo pedonale
complanari alla strada.

d) Realizzazione tratto di pista ciclopedonale in cls drenante in area verde, previo scotico, formazione di
massicciata, compattazione  e posa cordoli

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

Realizzazione tratto di pista ciclopedonale in cls drenante in area verde, previo scotico, formazione di 
massicciata, compattazione  e posa cordoli

e)

Realizzazione tratto di pista ciclopedonale su marciapiedi in autobloccante, previa manutenzione, 
pulizia da infestanti, compresa la rimozione di n. 2 rampe e ricostituzione in quota per conseguire 
l'allargamento della pista.

f)

Ampliamento sede pista ciclopedonale nel tratto lungo via Einaudi con rimozione del guard-rail 
esistente e transenne esitenti, realizzazione fondazione in cls, binder, tappetino di usura, 
ricollocazione barriere guard-rail, transenne e realizzazione segnaletica orizzontale

g)



Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Come si avince dalle planimetrie, i tratti interessati dalle lavorazioni sono situati ai margini di strade con volumi di 
traffico di media intensità, intersecate da viabilità di quartiere. Le lavorazioni interferiscono anche con gli accessi 
carrabili e pedonali di alcuni fabbricati (in particolare nei tratti via Gorizia e via Mellano)
Dal punto di vista geografico le zone di cantiere sono facilmente raggiungibili e percorribili dai mezzi di trasporto e 
dalle macchine operatrici da impiegare nei lavori. L’intervento sarà eseguito per fasi, provvedento alla 
cantierizzazione progressiva con specifiche ordinanze e non vi sarà una grande necessità di spazi per 
l’approvvigionamento dei materiali.

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi avverranno in zona pedonale interferente con l’accesso alle scuole 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I fattori esterni comportanti rischio sono tutti rcondicibili al transito veicolare e lle manovre di 
ingresso e uscita del cantiere 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I rischi causati dal cantiere sono riconducibili alla presenza di macchine  (fresatrici a freddo, 
scavatori, pale gommate, autocarri, finitrici per asfalto), che opereranno nel cantiere. Tali mezzi 
opereranno unicamente in presenza di adeguata regimentazione e limitazione del transito 
veicolare, anche dei residenti, dovendosi compartimentare correttamente gli spazi di lavoro. 

AREA DEL CANTIERE 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 



(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non d'interesse. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 



Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del 
cantiere possono essere esemplificate in: 
- presenza traffico veicolare e necessità di cantierizzazione progressiva lungo la carreggiata 
stradale;
- presenza di macchine (fresatrici a freddo, scavatori, pale gommate, autocarri, finitrici per 
asfalto), che opereranno nel cantiere. Tali mezzi opereranno unicamente in assenza di transito 
veicolare, anche dei residenti, dovendosi compartimentare correttamente gli spazi di lavoro; 
- utilizzo di asfalti caldi, con rilascio di vapori di idrocarburi; 
- rumore; 
- scavi aperti. 
La segnaletica da posizionarsi, pertando dovrà essere la seguente: Secondo 
quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003  e da specifiche ordinanze
1) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: di tipo mobile, 
ma ben visibile di giorno e notte, con apposta Ordinanza di limitazione della circolazione; 

2) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno: cuffie 
per rumore, guanti, scarpe di lavoro; 

3) servizi igienico-assistenziali: baracca mobile; 

4) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e 
condutture sotterranee: coordinamento sottoservezi con enti erogatori, preliminarmente l'inizio 
degli scavi, viabilità principale di cantiere: rete stradale esistente; 
5) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo: 
acqua prelevata da rete pubblica; corrente prodotta da generatori mobili; 
6) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche: non previsti; 
7) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi: stante le 
ridotte profondità di scavo, si prevede solo l'allontanamento della terra di scavo dal ciglio dello 
stesso; 
8) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali: da strade pubbliche; 
9) la dislocazione degli impianti di cantiere: in banchine ben individuate e segregate; 
10) la dislocazione delle zone di carico e scarico: n banchine ben individuate e segregate; 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 



Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

2) Addetto alla posa di segnali stradali;
Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 

c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Movimentazione manuale dei carichi;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Allestimento di cantiere temporaneo 



Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa averrà limitatamente la 
zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o 
schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 



Disfacimento di marciapiedi e pavimentazione in asfalto Disfacimento

di marciapiedi, pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

 Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono  essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) maschera antipolvere;   e) guanti;   f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice;
2) Auto

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di 
risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
d) Tagliasfalto a disco;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni. 

Asportazione di strato di usura e collegamento 



SCOTICO 

Scotico eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. Macchine utilizzate: 

1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;
Prescrizioni Organizzative: 
Devono  essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) maschera antipolvere;   e) guanti;   f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta di materiale a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi. 



Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto allo scavo a sezione ristretta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono  essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) maschera antipolvere;   e) guanti;   f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scavo a sezione ristretta 



Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione segnaletica
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 



Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti; Inalazione  polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Addetto  alla  formazione  per  strati  di  fondazione  stradale  con  pietrame  calcareo  informe  e  massicciata  di  pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono  essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) maschera antipolvere;   e) guanti;   f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Formazione di fondazione stradale 



Formazione  per  strati  di  rilevato  stradale con  materiale proveniente  da cave,  preparazione  del piano  di posa, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;   Inalazione   polveri,   fibre;   Incendi,   esplosioni; Investimento,   ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale;

Addetto alla formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di rilevato stradale 



Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti; Inalazione  polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; 

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cordoli, zanelle e opere d'arte 



Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 

strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento 



Posa di dissuasori e transenne metalliche (parigine)               
Posa in opera di dissuasori e transenne metalliche (parigine). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di dissuasori e parigine;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di dissuasori e parigine;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 



Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Scala semplice;
i) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Smobilizzo del cantiere 



rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Chimico;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Ustioni;
11) Vibrazioni.

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in
lavori stradali; Realizzazione di tompagnature;

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento  delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità  di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro  appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

RISCHIO: Chimico 



Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in
lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di
segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Disfacimento di pavimentazione in pietra;
Prescrizioni Organizzative: 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati 
i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di 
una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 
fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro 
o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di
particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza  movimenti improvvisi, con cadenza 
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare 
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 



Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto  a  terra  della  scarificatrice,  dovrà  opportunamente  segnalare  l'area  di  lavoro  della  macchina  e  provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

b) Nelle lavorazioni: Scotico; Scavo a sezione ristretta; Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale;

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione degli stessi. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
a deviare il traffico stradale. 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tompagnature; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi;
Posa di dissuasori e transenne metalliche (parigine);

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 



gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di operazioni 
di trasporto o sostegno di un carico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale 
dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 
appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 
manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non 
può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile 
sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un 
rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: a) il carico è troppo pesante (kg 30); b) è ingombrante o difficile da 
afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve 
essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo 
della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico 
può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un 
movimento di torsione del tronco; c)  può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto con il corpo in 
posizione instabile. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del  materiale movimentato devono 
essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Art.48; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Allegato VI. 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa
ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

Descrizione del Rischio: 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

RISCHIO: Rumore 



Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle  lavorazioni:   Allestimento  di  cantiere  temporaneo  su  strada;  Formazione  di  manto  di  usura  e
collegamento; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni 
di utilizzo. 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
Dispositivi di protezione individuale: 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Disfacimento di pavimentazione in pietra;
Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di segnaletica
orizzontale;
Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Scarificatrice; Rullo compressore; Dumper; Rullo
compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni 
di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
Dispositivi di protezione individuale: 

c) Nelle  lavorazioni:  Formazione  di  fondazione  stradale;  Cordoli,  zanelle  e  opere  d'arte;  Realizzazione  di
marciapiedi;
Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogru; Autobetoniera;
Autopompa per cls; Autocarro con gru; Pala meccanica; Gru a torre; Autocarro con cestello; Autogrù; Carrello
elevatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".



Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri  o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni 
di utilizzo. 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di dissuasori e transenne metalliche (parigine); 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
Prescrizioni Esecutive:

Descrizione del Rischio: 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle  lavorazioni:  Taglio  di  asfalto  di  carreggiata  stradale;  Disfacimento  di  pavimentazione  ; Asportazione
di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

RISCHIO: "Ustioni" 

RISCHIO: Vibrazioni 



minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:   a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine:  Dumper;  Escavatore;  Escavatore  con  martello  demolitore;  Scarificatrice; Escavatore;  Pala
meccanica; Rullo compressore; Pala meccanica; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Carrello elevatore; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

c) Nelle  macchine:  Autocarro;  Autocarro;  Autogru;  Autobetoniera;  Autopompa  per  cls;  Autocarro  con  gru;
Autocarro con cestello; Autogrù; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 



Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali;
5) Attrezzi manuali;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Compressore con motore endotermico;
8) Compressore elettrico;
9) Martello demolitore pneumatico;
10) Pistola per verniciatura a spruzzo;
11) Ponte su cavalletti;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio mobile o trabattello;
14) Scala doppia;
15) Scala semplice;
16) Scala semplice;
17) Sega circolare;
18) Smerigliatrice angolare (flessibile);
19) Tagliasfalto a disco;
20) Taglierina elettrica;
21) Trancia-piegaferri;
22) Trapano elettrico;
23) Trapano elettrico;
24) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Andatoie e Passerelle 

Andatoie e Passerelle 



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a 
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in 
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti. 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
occhiali;  d) guanti. 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Devono essere forniti:  a) 

casco; b) occhiali

Argano a bandiera 

Attrezzi manuali 

Attrezzi manuali 



protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative: 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: 
un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su 
telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono 
finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori; 
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute)

La   betoniera   a   bicchiere   è  un'attrezzatura   destinata   al  confezionamento   di   malta.  Solitamente  viene   utilizzata   per   il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

Prescrizioni Organizzative: 

Compressore con motore endotermico 
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I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: 
un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su 
telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono 
finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori; 
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una 
potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali  sensibilmente più duri, ed infine i martelli 

Compressore elettrico 
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demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di 
manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Scoppio;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni; g) indumenti 
protettivi (tute). 

Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con 
disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 

Sega circolare 

inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca 
un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 
mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni; g) indumenti 
protettivi (tute). 

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto 
stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) copricapo;   c) calzature di 
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, 
metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da 
un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e 
propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come  quelle più sofisticate possono 
essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 1) DPI: utilizzatore 
trapano elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro;
4) Autocarro con cestello;
5) Autocarro con gru;
6) Autogru;
7) Autogrù;
8) Autopompa per cls;
9) Carrello elevatore;
10) Dumper;
11) Dumper;
12) Escavatore;
13) Escavatore;
14) Escavatore con martello demolitore;
15) Finitrice;
16) Gru a torre;
17) Pala meccanica;
18) Pala meccanica;
19) Rullo compressore;
20) Rullo compressore;
21) Scarificatrice;
22) Trattore.

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;  f)  indumenti  protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
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costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di 
un sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Autocarro 



L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro con cestello 



L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della  cabina);  c)  guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad accogliere 
il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
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7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (t 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. 
Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno 
e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, 
durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che 
il motore e l'utensile funzionale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative: 

Escavatore 

Escavatore 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza;   f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore con martello demolitore 



La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del 
tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) copricapo;   c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti  
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Finitrice 

Pala meccanica 



La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione 
e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui 
rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), 
dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) copricapo;   c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

Pala meccanica 

Rullo compressore 

Rullo compressore 



Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) copricapo;   c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi lavoratori sono una fresa 
rotante ed un nastro trasportatore. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) copricapo;   c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;

Scarificatrice 

Trattore 



4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina 

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 



(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tompagnature. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7 

Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.1 

Taglierina elettrica Posa di manto di copertura in tegole. 89.9 

Trapano elettrico Posa di manto di copertura in tegole. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa  di  conduttura  fognaria;  Posa  di  conduttura 
elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Disfacimento di pavimentazione in pietra; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte 
in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli,  zanelle  e  opere  d'arte;  Realizzazione  di 
marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Disfacimento di pavimentazione in pietra. 
108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione di tompagnature; Posa di manto di 
copertura in tegole; Realizzazione di opere di 
lattoneria. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Scavo a  sezione ristretta; 
Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Formazione di rilevato stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione  stradale; Formazione di 
rilevato stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Allestimento di cantiere temporaneo : 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento:  
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire. 
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento,  ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

1) Interferenza
- Allestimento di cantiere temporaneo 
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

2) Interferenza
- Taglio di asfalto 
- Disfacimento di pavimentazione in asfalto 



Disfacimento di pavimentazione in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera. 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
b) Investimento,  ribaltamento
c) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
d) Investimento,  ribaltamento

Prob: MEDIA 
Prob: BASSA Prob: 
MEDIA Prob: 
BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Investimento, ribaltamento
b) Inalazione polveri, fibre
c) Investimento, ribaltamento
d) Inalazione polveri, fibre
e) Investimento,  ribaltamento
f) Inalazione polveri, fibre
g) Investimento,  ribaltamento

Prob: MEDIA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVISSIMO 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati

3) Interferenza
- Asportazione di strato di usura e collegamento 
- Scavo di sbancamento 

4) Interferenza
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Scavo a sezione ristretta 



indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 

k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera. 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
b) Investimento,  ribaltamento
c) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
d) Investimento, ribaltamento

Prob: MEDIA 
Prob: BASSA Prob: 
MEDIA Prob: 
BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 

 Scavo a sezione ristretta: 
a) Investimento, ribaltamento
b) Inalazione polveri, fibre
c) Investimento, ribaltamento
d) Inalazione polveri, fibre
e) Investimento, ribaltamento
f) Inalazione polveri, fibre
g) Investimento,  ribaltamento

Prob: MEDIA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVISSIMO 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera. 

Scavo di sbancamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento
b) Inalazione polveri, fibre
c) Investimento, ribaltamento
d) Inalazione polveri, fibre
e) Investimento,  ribaltamento
f) Inalazione polveri, fibre

Prob: MEDIA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVISSIMO 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 

5) Interferenza
- Scavo di sbancamento 
- Scavo a sezione ristretta 



Scavo a sezione ristretta: 
a) Investimento, ribaltamento
b) Inalazione polveri, fibre
c) Investimento,  ribaltamento
d) Inalazione polveri, fibre
e) Investimento, ribaltamento
f) Inalazione polveri, fibre
g) Investimento, ribaltamento

Prob: MEDIA Prob: 
BASSISSIMA Prob: 
BASSISSIMA Prob: 
BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVISSIMO 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
f) Utilizzo di casco
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici. 
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello
b) Rumore
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello
d) Investimento, ribaltamento

Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSA Prob: 
BASSISSIMA 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Investimento, ribaltamento
b) Inalazione polveri, fibre
c) Investimento,  ribaltamento
d) Inalazione polveri, fibre
e) Investimento,  ribaltamento
f) Inalazione polveri, fibre
g) Investimento, ribaltamento

Prob: MEDIA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 
Prob: BASSISSIMA 

Ent. danno: GRAVISSIMO 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

6) Interferenza:
- Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
- Scavo a sezione ristretta 



a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco

Posa di conduttura fognaria: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento,  ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
f) Utilizzo di otoprotettori
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere

Formazione di manto di usura e collegamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

7) Interferenza
- Posa di conduttura fognaria 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

8) Interferenza
- Formazione di manto di usura e collegamento
- Cordoli, zanelle e opere d'arte 



Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento,  ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

11) Interferenza
- Realizzazione di segnaletica orizzontale 
- Formazione di tappeto erboso 



(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Riunione tra imprese presenti. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI,   ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 



(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 
 

Riunioni periodiche con impresa e Coordinatore alla Sicurezza in Esecuzione, in occasione di ingresso di nuova ditta 
in cantiere 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 



(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Organizzazione delle emergenze. 
 

Presenza di addetto abilitato al servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori. 

Nessun intervento potrà essere svolto senza la preventiva condivisione con CSE 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

CONCLUSIONI GENERALI 



N.
N.                

E.P.
Descrizione U.di M.

Parti 
Uguali

Lungh. Largh. H/Peso Quantità
Prezzo 

Unitario
Importo

Organizzazione del cantiere via Cadore - Gorizia

28.A05.E10.005+010
Recinzione di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di 
rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima 
di 2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione.
Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo
mese e per i mesi successivi

m 40,00 40,00 4,10 164,00

28.A05.G05.010
BARACCA IN LAMIERA ZINCATA per deposito materiali e 
attrezzi di dimensioni 2,40x4,50x2,40 m, compreso il 
trasporto, il montaggio, lo smontaggio. Costo per Nolo primo 
mese. Per ogni mese o frazione di mese successivo al primo 
aumentare del 30% il costo fornito. cad 1,00 1,00 98,87 98,87

ONERI SICUREZZA



28.A05.D25.005+010
Bagno chimico portatile per cantieri edili, in materiale
plastico, con superfici interne ed esterne facilmente
lavabili, con funzionamento non elettrico, dotato di un WC 
alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta 
delle
acque nere della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di
accumulo dell’acqua per il lavabo e per lo scarico della 
capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acque 
chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm.
Il WC dovrà avere una copertura costituita da materiale
che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover 
predisporre un impianto elettrico. Compreso trasporto, 
montaggio, smontaggio, preparazione della base e
manutenzione e spostamento durante le lavorazioni.
Nolo primo mese più mesi successivi

CAD 1,00 1,00 246,39 246,39

28.A05.E30.015+020
Delimitazione di zone interne al cantiere mediante
BARRIERA di sicurezza mobile TIPO NEW JERSEY, in 
calcestruzzo o in plastica, riempibile con acqua o sabbia: 
trasporto, movimentazione, eventuale riempimento e 
svuotamento, allestimento in opera, successiva rimozione
costo di utilizzo del materiale per il primo mese ed i mesi
successivi

m 50,00 50,00 11,92 596,00



28.A20.H05.005
Estintore portatile a polvere chimica omologato D.M. 7
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea 
staff e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si 
intendono compresi e compensati gli oneri per il
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli
accessori di fisaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fie 
lavori e quanto altro necessario per dare il mezzo antincendio 
in effienza per tutta la durata del cantiere:
da kg 6, classe 34A233BC

cad 1,00 1,00 13,72 13,72

28.A20.A10.005+010
CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla
normativa vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o 
aperte alla libera circolazione, per il primo mese ed il mese 
successivo. cad 20,00 20,00 9,30 186,00

28.A20.A15.005+010
CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di
segnali stradali, per il primo mese ed i mesi successivi cad 20,00 20,00 7,30 146,00

28.A20.A17.005
Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili
(cavalletti, basi per pali,
sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione 60x40 cm
riempito con graniglia peso 13 kg

cad 20,00 20,00 1,34 26,80

28.A20.C10.005
ILLUMINAZIONE MOBILE di recinzioni o barriere di
segnali, con lampade anche ad intermittenza, alimentate a 
batteria con autonomia non inferiore a 16 ore di 
funzionamento continuo. Durata 1 anno cadauna cad 20,00 20,00 5,86 117,20



1.594,98

Organizzazione del cantiere via Mellano - Balegno

28.A05.E10.005+010
Recinzione di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di 
rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima 
di 2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione.
Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo
mese e per i mesi successivi

m 40,00 40,00 4,10 164,00

28.A05.G05.010
BARACCA IN LAMIERA ZINCATA per deposito materiali e 
attrezzi di dimensioni 2,40x4,50x2,40 m, compreso il 
trasporto, il montaggio, lo smontaggio. Costo per Nolo primo 
mese. Per ogni mese o frazione di mese successivo al primo 
aumentare del 30% il costo fornito. cad 1,00 1,00 98,87 98,87



28.A05.D25.005+010
Bagno chimico portatile per cantieri edili, in materiale
plastico, con superfici interne ed esterne facilmente
lavabili, con funzionamento non elettrico, dotato di un WC 
alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta 
delle
acque nere della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di
accumulo dell’acqua per il lavabo e per lo scarico della 
capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acque 
chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm.
Il WC dovrà avere una copertura costituita da materiale
che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover 
predisporre un impianto elettrico. Compreso trasporto, 
montaggio, smontaggio, preparazione della base e
manutenzione e spostamento durante le lavorazioni.
Nolo primo mese più mesi successivi

CAD 1,00 1,00 246,39 246,39

28.A05.E30.015+020
Delimitazione di zone interne al cantiere mediante
BARRIERA di sicurezza mobile TIPO NEW JERSEY, in 
calcestruzzo o in plastica, riempibile con acqua o sabbia: 
trasporto, movimentazione, eventuale riempimento e 
svuotamento, allestimento in opera, successiva rimozione
costo di utilizzo del materiale per il primo mese ed i mesi
successivi

m 50,00 50,00 11,92 596,00



28.A20.H05.005
Estintore portatile a polvere chimica omologato D.M. 7
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea 
staff e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si 
intendono compresi e compensati gli oneri per il
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli
accessori di fisaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fie 
lavori e quanto altro necessario per dare il mezzo antincendio 
in effienza per tutta la durata del cantiere:
da kg 6, classe 34A233BC

cad 1,00 1,00 13,72 13,72

28.A20.A10.005+010
CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla
normativa vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o 
aperte alla libera circolazione, per il primo mese ed il mese 
successivo. cad 10,00 10,00 9,30 93,00

28.A20.A15.005+010
CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di
segnali stradali, per il primo mese ed i mesi successivi cad 10,00 10,00 7,30 73,00

28.A20.A17.005
Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili
(cavalletti, basi per pali,
sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione 60x40 cm
riempito con graniglia peso 13 kg

cad 10,00 10,00 1,34 13,40

28.A20.C10.005
ILLUMINAZIONE MOBILE di recinzioni o barriere di
segnali, con lampade anche ad intermittenza, alimentate a 
batteria con autonomia non inferiore a 16 ore di 
funzionamento continuo. Durata 1 anno cadauna cad 10,00 10,00 5,86 58,60



1.356,98

DPI
28.A10.D10.010
Cuffia antirumore conforme alla norma UNI EN 352-1 cad 5,00 5,00 12,98 64,90

28.A10.D15.05
Guanti di protezione contro le aggressioni meccaniche,
conforme alla norma UNI EN 388, cad 5,00 5,00 11,73 58,65

Abbigliamento per lavori in prossimità di traffico stradale
Gilet - costo mensile cad 5,00 5,00 6,12 30,60

04.P82.A21.005
Mascherina antipolvere monouso. cad 5,00 5,00 1,17 5,85

04.P82.A22.005
Occhiale protettivo con stanghette e ripari laterali. cad 5,00 5,00 10,76 53,80

04.P82.A24.005 
Calzature da lavoro di sicurezza con suola antiperforazione e 
puntale in acciaio antischiacciamento, il prezzo e riferito al 
paio di scarpe di qualsiasi taglia. Scarpa tipo basso cad 5,00 5,00 36,38 181,90

395,70

Totale 3.347,66
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